
 

 

 

 

 

MESSAGGIO MUNICIPALE NO. 09/2014 – REGOLAMENTO COMUNALE 

CONCERNENTE LA VIDEOSORVEGLIANZA SUL TERRITORIO 

GIURISDIZIONALE DEL COMUNE DI PORZA 

 
 
AL 
CONSIGLIO COMUNALE DI 
6948 PORZA 
 
 
 
 6948 Porza, 3 settembre 2014 
 
 
 
Signore e Signori Presidente e Consiglieri, 
 
 
vi sottoponiamo, per esame e approvazione, il Regolamento per disciplinare la 
videosorveglianza all’interno del comprensorio comunale. 
 
Negli anni precedenti, in assenza di giurisprudenza, non era ancora chiaro se 
occorresse necessariamente adottare una legge in senso formale sottoposta a 
referendum (regolamento comunale) o una normativa di rango inferiore 
(ordinanza municipale).  
 
Con l’emanazione dell’Ordinanza municipale, entrata in vigore nel settembre 
2006, il Municipio aveva provveduto all’installazione delle diverse telecamere di 
sorveglianza nei luoghi pubblici, vedi MM.no.11/2006 – richiesta di un credito di 
fr.42'000.— per l’acquisto di un impianto di videosorveglianza da installare in 
alcuni stabili pubblici e, più precisamente: 
 

1. Casa comunale – piazzale e posteggi; 
2. Piazza Soldati – Sala Clay Regazzoni e zona parco e posteggi di via 

San Rocco; 
3. Istituto scolastico di Trida – SI e SE – via Trida 10. 

 
In seguito, il Tribunale federale ha chiarito che la videosorveglianza a scopo 
dissuasivo può ledere in modo grave i diritti fondamentali delle persone, di modo 
che la base giuridica che la contempla deve essere di rango formale. Pertanto 
occorre ora dotarsi di un regolamento specifico adottato dal Legislativo ed 
eventualmente, se del caso, anche di un’Ordinanza di applicazione dell’organo 
Esecutivo. 
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Il Regolamento proposto assicura, di fatto, una certa uniformità a livello 
cantonale. Sottolineiamo a questo riguardo come l’adozione di un Regolamento 
comunale da parte del Legislativo sia imprescindibile nell’ottica di una sufficiente 
e consona base legale per l’implementazione del sistema e soprattutto per 
l’applicazione delle conseguenti misure nel caso di violazioni. 
 
Nel contempo, l’installazione delle diverse telecamere di videosorveglianza ha 
già dato e fornito un buon esito, limitando i sempre più frequenti casi di 
effrazione, danneggiamenti ai beni e ai luoghi pubblici e ai reati contro le 
persone. 
 
La mancanza di testimoni, nonché di sufficiente personale di sorveglianza, rende 
spesso impossibile identificare i colpevoli di tali reati e prevenire il manifestarsi di 
nuove infrazioni. Tuttavia le nostre attuali telecamere di sorveglianza hanno 
sicuramente contributo a migliorare tali situazioni.  
 
La videosorveglianza dissuasiva interessa una cerchia indeterminata di persone 
ed è volta a prevenire fatti illegali e a garantire la sicurezza e l’ordine pubblico, 
consentendo l’identificazione di persone, per esempio nelle strade e piazze 
pubbliche, all’ingresso e all’interno di stabili pubblici ecc. 
 
Con questo nuovo Regolamento si intende disciplinare l’installazione di 
videocamere sul territorio del Comune di Porza, regolando il trattamento e la 
conservazione dei dati personali registrati, da un lato per monitorare il traffico, 
dall’altro per proteggere la collettività, le infrastrutture pubbliche ed il loro servizio 
da azioni manifestamente illegali. 
 
La protezione dei dati è assicurata dal Municipio che avrà la facoltà di designare 
singole persone responsabili o di eventualmente istituire un apposito servizio 
comunale. Lo scrivente Municipio prenderà evidentemente, con rigore, tutte le 
misure adeguate per impedire l’accesso ai locali, per l’uso delle attrezzature e 
per la visione del materiale contenente i dati personali, da parte di terzi non 
autorizzati. 
 
 
Sulla scorta di quanto precede, L’Esecutivo invita pertanto il Consiglio comunale 
a voler 
 
 
 

risolvere: 
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 E’ approvato il nuovo Regolamento comunale concernente la 

videosorveglianza sul territorio giurisdizionale del Comune di Porza, 

(articoli dal no.1 al no.9) e nel suo complesso; 

 

 E’ pubblicato giusta l’art.187 LOC e 41 RALOC, e sottoposto per delega 

del Consiglio di Stato al Dipartimento delle Istituzioni, Sezione enti 

locali, per l’approvazione (art.188 pt. 2 e 190 LOC); 
 

 Il Regolamento entrerà in vigore e sarà applicato dopo l’approvazione 

della SEL. L’attuale Ordinanza municipale sarà abrogata. 
 
 
 
 
Con i migliori saluti. 
 
 
 
 
 

PER IL MUNICIPIO 
Il Sindaco: Il Segretario: 

 Franco Citterio Walter De Vecchi 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Allegato: - Regolamento  

 
 
 

Per esame e rapporto: 
 
Gestione Edilizia Petizioni e 

Legislazione 
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